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COMUNICATO STAMPA 
   
 

Sicilia, Cobas-Codir e Sadirs: solidarietà al magistrato Nino Di Matteo 
 
 

Palermo, 12 marzo 2014  
I segretari generali di Sadirs e Cobas/Codir, Fulvio Pantano, Dario Matranga e Marcello 

Minio, personalmente e a nome di tutti gli iscritti e dirigenti sindacali delle rispettive 

organizzazioni sindacali (maggiormente rappresentative nella Regione Siciliana), in 

riferimento alle preoccupanti e continue notizie di minacce rivolte ai servitori dello Stato 

impegnati in prima linea nella lotta della criminalità mafiosa, esprimono la loro vicinanza e la 

loro solidarietà a tutti gli uomini delle Istituzioni pronti a mettere a rischio la loro vita per il 

bene e la giustizia nel Paese. 

E’, ad esempio, il caso del magistrato siciliano Nino Di Matteo e degli uomini della sua scorta 

che, quotidianamente, con spirito di sacrificio e abnegazione, svolgono il proprio dovere di 

tutori degli interessi di tutti i cittadini, per liberare, finalmente, il nostro Paese dalla mafia, dal 

malaffare, dalla corruzione. 

Purtroppo, nel caso in specie, a parere dei tre segretari generali, si assiste ad una sorta di 

apatia politica, se non addirittura di indifferenza, da parte del potere politico riguardo a 

pericoli irreparabili ai quali questi uomini ammirevoli rischiano ogni giorno di essere esposti. 

I vertici di Cobas/Codir e Sadirs auspicano, quindi, che le Istituzioni preposte, a tutti i livelli, 

possano - rapidamente - assolvere gli obblighi politici, istituzionali e morali che impongono di 

assicurare un elevato standard di sicurezza a tutela di quello che appare a tutti come uno tra i 

più importanti baluardi della legalità e dell’affermazione della giustizia e, perciò, obiettivo 

principale di tutti i criminali da abbattere con ogni mezzo. 

Il rischio di sottovalutare tali pericoli e il calo della tensione su questo fronte può essere letto 

dai nemici dello Stato come una imperdonabile indifferenza che potrebbe isolare un 

magistrato e i suoi fidati uomini della scorta impegnati anche in inchieste molto scomode. 
 

                                        www.codir.it                               www.sadirs.it 
 

 

 

 

 
 


